
 

 

 

Circolare di aggiornamento  
 
 

Gentili Clienti, come di consueto vi inviamo la circolare con alcune informazioni relative a novità (dal 2025 
per le trasferte), a proroghe/conferme (il bando PAT e i fringe benefit) ed a buone prassi come quella di 
esaminare la Centrale Rischi.  
 
    Importanza Centrale Rischi di Banca D’Italia per le Imprese. 
 
Di cosa si tratta.  La Centrale dei Rischi (CR) è una banca dati che dà una fotografia d’insieme dei debiti 

di famiglie ed imprese verso il sistema bancario e finanziario.  
Ai fini dell’ottenimento facilitato di un finanziamento ed a condizioni migliori, tale banca 
dati è essenziale per coloro che presentano una buona “storia creditizia”.  
Le stesse banche, infatti, utilizzano la CR per valutare la capacità di restituzione dei 
finanziamenti concessi ai propri clienti.  
Questa modalità offre l’opportunità di monitorare la propria situazione creditizia, 
controllando il corretto inserimento dei dati comunicati dagli istituti bancari (tenuti per 
legge a partecipare alla CR con l’invio di informazioni), evitando pertanto “brutte 
sorprese”.  
 

Contenuto. La Centrale dei Rischi (CR) registra i finanziamenti (mutui, prestiti personali, aperture di 
credito e così via), ma allo stesso tempo anche le garanzie, quando l’importo da 
restituire supera la cd. soglia di censimento, fissata in euro 30.000.  

 Questa soglia si abbassa ad un importo di euro 250 se il cliente presenta gravi difficoltà 
nel pagare il suo debito, ossia se si trova in uno stato di sofferenza.  
Entrando più nel dettaglio delle garanzie, i soggetti vengono registrati se la banca 
concede loro un cd. credito di firma e se l’importo della garanzia supera la soglia di 
censimento oppure nel caso in cui si garantisca il finanziamento di un altro soggetto, 
per esempio con una fideiussione e se l’importo di quest’ultima supera la soglia di 
censimento. 
Per ulteriori informazioni si rimanda al seguente link: 
https://www.bancaditalia.it/statistiche/raccolta-dati/centrale-rischi/index.html.  

 
 
     Terzo Bando “Qualità in Trentino”.  
 
Modalità  
e termini  
di presentazione.  La domanda deve essere presentata al soggetto istruttore tramite apposita piattaforma 



 

 

reperibile sul sito della Provincia Autonoma di Trento. 
I termini saranno resi noti il giorno 17 dicembre 2024 nella scheda “News” dedicata agli 
Avvisi sul sito della Provincia Autonoma di Trento, rinvenibile al seguente link: 
https://www.provincia.tn.it/News/Avvisi. 
Rientrano tra le iniziative ammissibili quelle avviate dopo la data di presentazione della 
domanda o comunque in data non antecedente al 1° settembre 2024.  
La data di completamento è fissata, invece, per il 6 febbraio 2026.  
 

Di cosa si tratta.   Tale intervento mira a sostenere la preparazione del Trentino alle Olimpiadi e 
Paraolimpiadi invernali 2026 ed in particolare a rafforzare la qualità e gli standard di 
offerta delle strutture turistico-ricettive e del settore commercio e servizi, ad innalzare 
il livello di digitalizzazione dei servizi, ma anche a sviluppare ulteriormente la filiera del 
turismo sportivo, del commercio e dei servizi.  
 

Beneficiari  
ed ammontare 
incentivo. I beneficiari di questa misura sono le piccole e medie imprese ed i soggetti che adottano 

la contabilità semplificata, anche in via facoltativa, qualora il beneficiario si avvalga del 
regime forfettario di determinazione del reddito.  

 Nel bando vengono declinati i codici ATECO destinatari di tale incentivo ed in particolare 
vi rientrano le imprese che operano nel settore ricettivo, del commercio, dei servizi e 
delle attività manifatturiere.  
Tale aiuto è pari al 30% delle spese ritenute ammissibili e viene concesso in regime de 
minimis in relazione alla soglia massima disponibile per il soggetto destinatario.  

 
Limiti di spesa. Il limite minimo di spesa ammissibile è fissato in euro 50.000,00 (per i soggetti che 

esercitano l’attività nel settore ricettivo) ed in euro 25.000,00 (per i soggetti che 
esercitano l’attività nel settore commercio e servizi).  

          Mentre il limite massimo di spesa ammissibile è fissato in euro 1.000.000,00.  
Per maggiori informazioni sulle spese che beneficiano dell’aiuto si fa rinvio al testo del 
bando:     
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/content/download/248484/3903751/file/T
erzo_Bando_Qualita%CC%80_Trentino_Olimpiadi_(1).pdf.  

 
 
     Spese di Trasferta, Nuove Regole dal 2025. 
 
Di cosa si tratta.  Si tratta di una previsione contenuta nella Manovra 2025 (articolo 10 del Ddl. di bilancio 

2025), che si pone come obiettivo il contrasto dell’uso del contante.  



 

 

In quest’ottica, infatti, si prevede una doppia “mannaia fiscale” e quindi uno stop alla 
deducibilità delle spese per le imprese ed una tassazione in capo ai dipendenti (o 
lavoratori autonomi).  
Le spese di rappresentanza, gli omaggi, le spese di vitto e alloggio, le spese per viaggio 
e trasporto (effettuate mediante autoservizi pubblici non di linea, come per esempio il 
taxi o il noleggio con conducente), pertanto, saranno ammessi in deduzione dal reddito 
d’impresa e dall’IRAP solo se il costo verrà sostenuto tramite versamento bancario, 
postale o con altri mezzi di pagamento (quali carte di debito, di credito e prepagate, 
assegni bancari e circolari).  
In linea generale, dall’anno prossimo tutte le spese che si qualificano come tali in base 
al DM 19 novembre 2008, saranno deducibili: se il pagamento sarà eseguito con i 
suddetti strumenti e se rientrano nei limiti quantitativi già attualmente fissati 
dall’articolo 108 comma 2 del TUIR.  

 
 
     Fringe Benefit, Proroghe e Novità dal 2025.  
 
Anno 2024.  Preme ricordare come per l’anno 2024 l’applicazione dell’esenzione possa riguardare     

anche: i rimborsi delle utenze domestiche del servizio dell’acqua e dell’energia elettrica 
e il rimborso di spese per affitto o per gli interessi sul mutuo, relativi alla casa di 
abitazione, oltre che ai tipici esempi (quali prestiti aziendali, polizze assicurative e così 
via).  

 
Proroghe.   Il nuovo disegno di legge di bilancio 2025 in corso di approvazione proroga le due 

diverse soglie annue di esenzione fiscale in relazione ai fringe benefits, cioè il limite di 
euro 2.000 per i dipendenti con figli a carico ed il limite di euro 1.000 per i dipendenti 
senza figli.  
Tale proroga viene confermata fino al 2027. 
Resta ferma l’imposizione fiscale sul totale del valore dei beni e dei servizi erogati in 
caso di sforamento di tali limiti.  

 
Novità.  La bozza del Ddl. di bilancio 2025, solo per l’anno 2025, aggiunge la previsione per cui: 

“Le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento dei canoni di 
locazione e delle spese di manutenzione dei fabbricati locati da dipendenti assunti a 
tempo indeterminato dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025 con reddito fino a 35 
mila euro nel 2024 e che si trasferiscano oltre un raggio di 100 km dalla precedente 
residenza, non concorrono, per i primi due anni dalla data di assunzione, a formare il 
reddito ai fini fiscali, entro il limite complessivo di 5.000 euro annui”. 

 Tale previsione fiscale non rileva ai fini contributivi.  
 Tali somme, infine, saranno rilevanti ai fini ISEE ed ai fini dell’accesso alle prestazioni 

previdenziali ed assistenziali.  



 

 

 
 
Attenzione  
Questa circolare è fornita esclusivamente a scopo informativo e non costituisce in alcun modo una forma di 
consulenza. Le informazioni contenute in questa circolare sono basate sulla nostra interpretazione delle 
leggi e dei regolamenti attualmente in vigore. Le leggi e i regolamenti possono cambiare e le informazioni 
contenute in questa circolare possono non essere aggiornate, complete o accurate per le vostre specifiche 
circostanze o esigenze. Vi consigliamo di consultare il professionista di riferimento prima di prendere 
qualsiasi decisione o di intraprendere qualsiasi azione che possa avere implicazioni fiscali o legali. 
Per ulteriori dettagli o per discutere come queste modifiche potrebbero influenzare la vostra attività, vi 
preghiamo di contattarci. 
 
Trento, 9 dicembre ’24 
Studio Pizzini & Lombardi Stp Srl 
 


